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il combattimento, fu uopo sostenerlo e la mischia si fece ge
nerale. Era il 13 febbraio 1352/3 quando le due più po
tenti armate che a que’ tempi solcassero il mare, schieratesi 
di fronte, misuravano ferocemente le proprie forze. Fu lungo 
ed ostinato lo scontro, nuvole di dardi volavano dall’ una 
parte e dall’altra, macchine d’ogni sorta lanciavano enormi 
proiettili, qua correvasi all’ abbordaggio, là combattevasi 
a corpo a corpo come sopra solido terreno ; il fuoco al- 
l’ una o all’ altra nave apprendendosi, levava furiosissimo 
incendio, le grida de’ comandanti, gli urli de’ soldati, i la
menti de’ feriti e de’ moribondi empievano 1’ aria, era da 
per tutto un terrore, un orrore. E questo veniva accresciuto 
dal calar della notte e dalla vista del mare tutto coperto 
di cadaveri e di rottami di navi. I Greci fin dal principio si 
fuggirono (1) ; miglior prova fecero di sè ma non perdura
rono gli Aragonesi ; tutto il pondo della giornata restava 
sui Veneziani. I quali alfine dovettero cedere altresì : furon 
presi dal nemico il comandante veneziano Pancrazio Giusti- 
nian e 1’ aragonese Inico della Priente (2) : parecchi altri 
nobili veneziani, molte galere ; mille cinquecento uomini 
mancarono (3). Nicolò Vetturi sopracomito sull’ armata del 
Pisani e Zanotto Trevisan furono assoggettati ad un pro
cesso, ma assolti (4). Tale fu la battaglia del Bosforo, e 
tale la perdita anche dalla parte dei Genovesi, che non osa
rono inseguire l’ armata veneta che si ritirava (5), anzi

(1) Greci vero non pugnantes sospites abierunt. Stella, Ann. ge
novesi.

(2) Barbaro Cronaca.
(3) Vedi il racconto della battaglia nel Monaci contemporaneo, 

il quale 1’ ebbe da un Francesco Caravelle che aveavi avuto parte.
(4) Libro Novella 5 marzo 1353.
(5) Anche il genovese Stella : Martii autem nona die sunt Ja- 

nuejises adepti triumphum, qui superius hic innnitur et licet victores 
extiterint, ex percussis tamen et occisis mnltis numero Januensibus, 
Januae ejusque territorio orta est amaritudo non parva. De hoc enim 
triumpho non vidi per annum agi memoriali, nec ex eo Januae Presi-


